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PROROGA DELL’ESENZIONE IVA PER GLI ENTI NON COMMERCIALI

L’emendamento approvato dalle Commissioni Affari e Bilancio costituzionali della 

Camera, in sede di conversione del D.L. 51/2023 (Decreto Omnibus) prevede la 

proroga al 1°luglio 2024 del nuovo regime di imponibilità iva (seppur in regime di 

esenzione) delle prestazioni di servizi e cessioni di beni effettuate in conformità alle 

finalità istituzionali dell’ente non profit.  

Tale nuova disciplina riguarda direttamente gli enti sportivi, in relazione alle prestazioni 

rese nei confronti dei propri associati e tesserati, in ossequio a quanto previsto dalla 

Direttiva Iva 112/2006.

Le altre novità del periodo
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PROROGA DELLE SPONSORIZZAZIONI SPORTIVE

Il D.L. 75/2023, entrato in vigore il 23 giugno scorso, così come già riportato dalla 

Legge di Bilancio 2023, ha previsto la proroga del bonus sponsorizzazioni sportive per 

il terzo trimestre 2023, con una dotazione finanziaria pari a 1 milione di euro.

Tale normativa risponde all’esigenza di aiutare gli operatori del settore sportivo a 

contrastare gli effetti negativi derivanti dall’aumento del costo dell’energia elettrica e 

del gas dovuto al conflitto bellico russo-ucraino.

Le altre novità del periodo
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PROROGA DELLE SPONSORIZZAZIONI SPORTIVE

I soggetti che possono accedere al bonus sponsorizzazioni sono i lavoratori autonomi, 

le imprese e gli enti non commerciali.

I beneficiari degli investimenti in sponsorizzazioni sportive devono essere leghe che 

organizzano campionati nazionali a squadre nell’ambito delle discipline olimpiche, le 

società sportive professionistiche e le associazioni e società sportive dilettantistiche.

Tali soggetti devono avere ricavi, di cui all’art. 85, c. 1, lett. a) e b), Tuir, prodotti in 

Italia almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro. 

Le altre novità del periodo
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PROROGA DELLE SPONSORIZZAZIONI SPORTIVE

L’investimento in sponsorizzazioni sportive deve essere di importo complessivo non 

inferiore a 10.000 euro. Secondo quanto stabilito dall’art. 81, c. 2 del D.L. n. 

104/2022, è necessario aver provveduto ad effettuare l’investimento in forma 

tracciata, ad esempio mediante versamento bancario o postale ovvero mediante altri 

sistemi di pagamento diversi dal contante, quali carte di debito, di credito e prepagate, 

assegni bancari e circolari e altri sistemi di pagamento (bollettini postali).

Il credito d’imposta sarà pari al 50% degli investimenti realizzati in sponsorizzazioni o 

pubblicità ed è concesso ai sensi e nei limiti del regolamento “de minimis”.

Le altre novità del periodo
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PROROGA DELLE SPONSORIZZAZIONI SPORTIVE

Sono presi in considerazione esclusivamente  gli investimenti effettuati nel periodo tra 

il 1°luglio ed il 30 settembre 2023.

Oggetto di investimento possono essere le spese di pubblicità e le spese di 

sponsorizzazione, sostenute in forza di un contratto a prestazioni corrispettive.

Sono, inoltre, espressamente escluse dall’agevolazione le sponsorizzazioni a favore di 

soggetti che aderiscono al regime forfetario di cui alla Legge 16 dicembre 1991, n. 

398.

Le altre novità del periodo
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PROROGA DELLE SPONSORIZZAZIONI SPORTIVE

Al fine di poter accedere al credito d’imposta per le sponsorizzazioni, è necessario 

presentare una domanda al Dipartimento per lo sport, entro i novanta giorni dalla 

scadenza del termine per inviare le istanze.

 Il Dipartimento per lo sport, previa verifica dei requisiti di legge e della 

documentazione presentata, provvederà alla concessione del credito di imposta e 

comunicherà l’esito positivo ai beneficiari con la pubblicazione online dell’elenco di 

coloro che potranno usufruire del credito d’imposta.

Le altre novità del periodo
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PROROGA DELLE SPONSORIZZAZIONI SPORTIVE

L’utilizzo del credito d’imposta per gli investimenti in sponsorizzazioni sportive è 

ammesso esclusivamente in compensazione, utilizzando il modello F24 a partire dal 

quinto giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dell’elenco dei beneficiari 

ammessi.

I soggetti che usufruiranno di tale credito d’imposta, dovranno indicarlo nel quadro RU 

della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di riconoscimento e in 

quelle successive fino alla conclusione dell’utilizzo.

Le altre novità del periodo
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CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER LA GESTIONE DI IMPIANTI SPORTIVI

A partire dalle ore 12:00 del 19 giugno 2023, e per i successivi 30 giorni, sulla nuova 

piattaforma messa a disposizione dal Dipartimento dello Sport presso la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, le associazioni e società sportive dilettantistiche che 

risultano iscritte al Registro Nazionale delle attività sportive dilettantistiche alla data del 

24 marzo 2023, potranno fare richiesta di accesso ai contributi a fondo perduto per:

• i gestori di impianti sportivi (risorse a disposizione 58 milioni di euro);

• i gestori di impianti natatori (risorse a disposizione 67 milioni di euro).

Le altre novità del periodo
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CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER LA GESTIONE DI IMPIANTI SPORTIVI

Le istanze potranno essere presentate in piattaforma in base a quanto stabilito agli art. 

3 e 4 del decreto di riparto del Ministro per lo Sport e i Giovani di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze del 24 marzo 2023.

Per facilitare le domande e velocizzare i processi di pagamento le richieste dovranno 

essere presentate unicamente tramite la nuova piattaforma, raggiungibile all’indirizzo:

- https://avvisibandi.sport.governo.it/.

Non sono ammesse altre forme di richiesta.

Le altre novità del periodo

https://avvisibandi.sport.governo.it/
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LA SITUAZIONE NORMATIVA ATTUALE

❑ Il D.lgs. 28.2.2022 n. 36, cosi come modificato dal D.lgs. 5.10.2022 n. 163, in 

vigore dal 1°luglio 2023;

❑ Bozza nuovo decreto correttivo del 1.6.2023.

La riforma dello sport e il periodo transitorio

NB: Il decreto correttivo potrà essere adottato previa intesa della Conferenza 

permanente Stato-Regioni e parere delle commissioni parlamentari competenti che si 

pronunciano entro 45 giorni dalla trasmissione dell’atto. 
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L’ADEGUAMENTO DELLO STATUTO

❑ la mancata conformità dello statuto ai criteri previsti, per le società e associazioni 

sportive dilettantistiche, dall’articolo 7, comma 1, del D.lgs. 28/02/2021 n. 36, 

rende inammissibile la richiesta di iscrizione al Registro nazionale delle attività 

sportive dilettantistiche e, per quanti vi sono già iscritti, comporta la cancellazione 

d’ufficio dallo stesso. 

❑ gli statuti dovranno essere uniformati alle disposizioni rilevanti entro il 31 dicembre 

2023.

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 
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Il nuovo contenuto statutario introdotto dal D.lgs. 36/2021

❑ Integrazione dell’oggetto sociale con specifico riferimento all’esercizio in via stabile 

e principale dell’organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, salvo 

che per gli ETS e le Imprese Sociali sportive dilettantistiche (art.7).

❑ Ridefinizione del concetto di assenza di fine di lucro: viene estesa la platea di 

soggetti da monitorare e rinvia alle disposizioni del terzo settore, art. 3 co. 2, ultimo 

periodo, e co. 2-bis, D.lgs. 112/2017 (Impresa sociale) per le ipotesi presuntive di 

distribuzione indiretta di utili e avanzi di gestione (art. 8).

❑ La possibilità di svolgere attività secondarie e strumentali diverse da quelle 

principali, secondo limiti e criteri definiti  da un decreto attuativo non ancora 

emanato, che in assenza di previsione statutaria non potranno essere esercitate 

(art. 9).  

(Segue)

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 
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Il nuovo contenuto statutario introdotto dal D.lgs. 36/2021

❑ Estensione dell’incompatibilità a qualsiasi carica ricoperta in altre associazioni o 

società sportive dilettantistiche nell’ambito della medesima FSN,DSA o EPS, in 

quest’ultimo caso a prescindere dalla singola disciplina sportiva (art. 11).

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 

NB: il decreto correttivo specifica:

➢ in primo luogo, che la mancanza di conformità degli statuti delle società e delle 

associazioni sportive dilettantistiche ai criteri già previsti dall’articolo 7, co. 1, del 

D.lgs. n. 36/2021 comporta l’impossibilità di iscrizione delle stesse al Registro 

nazionale delle attività sportive dilettantistiche;

➢ in secondo luogo, che le società ed associazioni in oggetto già esistenti adeguino i 

propri statuti ai princìpi di cui al Capo I del Titolo II dello stesso D.lgs. n. 36/2021 

entro il 31 dicembre 2023.
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LA COMPATIBILITA’ CON LE DESTINAZIONI D’USO DEL LOCALE ADIBITO AD 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE

Il decreto correttivo introduce il principio che lo svolgimento delle attività statutarie 

nelle sedi delle ASD e delle SSD è ammesso a prescindere da quale sia la 

destinazione urbanistica del locale medesimo. 

Viene quindi introdotta la possibilità di svolgere le attività istituzionali presso la sede 

indipendentemente dalla destinazione urbanistica dei locali, a condizione che tali 

attività sono esclusivamente di tipo istituzionale e non abbiano carattere produttivo.

La norma è omologa - come osserva la relazione illustrativa dello schema - a quella 

vigente per gli ETS.

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 
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LE ATTIVITA’ DIVERSE

Viene introdotta la previsione restrittiva in base alla quale il mancato rispetto per due 

esercizi consecutivi dei criteri posti dall’articolo 9, comma 1, del D.lgs. n. 36/2021, 

comporta la cancellazione di ufficio dal Registro nazionale delle attività sportive 

dilettantistiche. 

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 

NB: l’articolo 9, co. 1, del D.lgs. n. 36/2021vincola l’esercizio delle altre attività è a due 

condizioni:

1) che l'atto costitutivo o lo statuto lo consentano;

2) che le medesime abbiano carattere secondario e strumentale rispetto alle attività 

istituzionali; la definizione del carattere secondario e strumentale è demandata ad 

apposito regolamento del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità 

politica da esso delegata in materia di sport, al momento non ancora emanato.
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LA DEFINIZIONE DEL LAVORATORE SPORTIVO

Viene introdotta la previsione restrittiva in base alla quale non possono essere 

lavoratori sportivi i soggetti che forniscono prestazioni nell’ambito di una professione la 

cui abilitazione professionale sia rilasciata al di fuori dell’ordinamento sportivo e per il 

cui esercizio debbano essere iscritti in appositi albi o elenchi, tenuti dai relativi ordini 

professionali, come ad esempio i maestri di sci ai sensi della l. 81/91 o, per le 

prestazioni amministrative, commercialisti e avvocati. 

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 

NB: sono lavoratori sportivi l'atleta, l'allenatore, l'istruttore, il direttore tecnico, il direttore 

sportivo, il preparatore atletico e il direttore di gara che, senza alcuna distinzione di genere e 

indipendentemente dal settore professionistico o dilettantistico, esercita l'attività sportiva verso 

un corrispettivo, a favore di un soggetto dell’ordinamento sportivo. 

Nella nozione rientra anche chi svolge verso un corrispettivo le mansioni rientranti, sulla base 

dei regolamenti tecnici dei singoli enti affilianti, tra quelle necessarie per lo svolgimento di 

attività sportiva, con esclusione delle mansioni di carattere amministrativo-gestionale.



19SLIDE

L’ATTIVITA’ SPORTIVA PRESTATA DAL DIPENDENTE PUBBLICO 

❑ I dipendenti pubblici possono prestare attività sportiva come volontari, fuori dall'orario di 

lavoro, fatti salvi gli obblighi di servizio, previa comunicazione all'amministrazione di 

appartenenza; in tali casi a essi si applichi il regime previsto per le prestazioni sportive 

dei volontari.

❑ I dipendenti pubblici possono prestare attività sportiva anche nell’ambito del lavoro 

sportivo; in questo caso l’attività potrà essere svolta solo previa autorizzazione 

dell’amministrazione di appartenenza, che la rilascia o la rigetta entro trenta giorni dalla 

ricezione della richiesta con il meccanismo del silenzio-assenso: se, decorso tale 

termine non interviene il rilascio dell’autorizzazione o il rigetto dell’istanza, 

l’autorizzazione è da ritenersi in ogni caso accordata.

❑ le disposizioni in esame si applicano anche al personale in servizio presso i Gruppi 

Sportivi Militari e i Corpi civili dello Stato, limitatamente all’attività sportiva che non 

rientra nell’attività sportiva istituzionale.

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 
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I DIRETTORI DI GARA 

Vengono introdotte alcune semplificazioni per i direttori di gara e gli altri soggetti che 

sono preposti a garantire il regolare svolgimento delle competizioni sportive:

❑ E’ sufficiente una comunicazione o designazione da parte della FSN,  DSA o EPS 

competente, anche paralimpici, non risultando quindi necessaria la stipula di un 

contratto di lavoro. 

❑ Possono essere riconosciuti rimborsi forfettari per le spese sostenute per le attività 

svolte anche nel proprio comune di residenza, nei limiti dell’articolo 29, comma 2, in 

occasione di manifestazioni sportive riconosciute.

(segue) 

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 
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I DIRETTORI DI GARA 

❑ Entro dieci giorni dalle singole manifestazioni, gli Organismi affilianti competenti o il 

CONI, il CIP e la società Sport e salute S.p.A. provvedono, anche per conto delle 

proprie affiliate, alla comunicazione all’interno del RAS, dei soggetti convocati e dei 

relativi compensi agli stessi riconosciuti; la comunicazione è resa disponibile 

all’Ispettorato nazionale del lavoro, all’INPS e all’INAIL in tempo reale, mettendole a 

disposizione del sistema pubblico di connettività. 

❑ Le comunicazioni al centro per l’impiego sono effettuate per un ciclo integrato di 

prestazioni non superiori a trenta, in un arco temporale non superiore a tre mesi, e 

comunicate entro il trentesimo giorno successivo alla scadenza del trimestre; 

(Segue)

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 
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I DIRETTORI DI GARA 

❑ Sono previste specifiche disposizioni circa le modalità di iscrizione nel libro unico 

del lavoro che può avvenire in un’unica soluzione, anche dovuta alla scadenza del 

rapporto di lavoro, fermo restando che i compensi dovuti possono essere erogati 

anche anticipatamente.

❑ Viene prevista la possibilità consente di erogare ai direttori di gara e agli altri 

soggetti che sono preposti a garantire il regolare svolgimento delle competizioni 

sportive nei settori dilettantistici, rimborsi in forma forfettaria entro il limite di 150 

euro mensili.

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 
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MODIFICA DELLE NORME SUL RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO 

❑ Viene elevata da 18 a 24 ore settimanali la durata massima per la presunzione di 

rapporto di co.co.co. nell’area del dilettantismo (art.28); resta fermo che nel 

computo di tali ore è escluso il tempo dedicato alla partecipazione a manifestazioni 

sportive.

❑ Viene modificata la disciplina sui rimborsi spesa dei volontari prevedendo che, oltre 

rimborso delle spese documentate relative al vitto, all'alloggio, al viaggio e al 

trasporto sostenute in occasione di prestazioni effettuate fuori dal territorio 

comunale di residenza del percipiente, sia possibile il rimborso forfetario delle 

spese, a fronte di autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 46 del D.P.R. 

28/12/2000, n. 445, purché non superino l'importo di 150 euro mensili e l'organo 

sociale competente deliberi sulle tipologie di spese e le attività di volontariato per le 

quali è ammessa questa modalità di rimborso. Resta fermo che i rimborsi ai 

volontari non concorrono a formare il reddito del percipiente.

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 
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SEMPLIFICZIONE DEGLI ADEMPIMENTI IN MATRIA DI RAPPORTO DI LAVORO SPORTIVO 

❑ Per quanto riguarda gli adempimenti relativi alle co.co.co. di lavoro sportivo viene previsto che 

la tenuta del LUL (art. 28) e la trasmissione della comunicazione mensile all’INPS dei dati 

retributivi e informazioni utili al calcolo dei contributi (modello UNIEMENS – art. 35 co.8-

quinquies) attraverso apposite funzionalità telematiche del RAS sia una modalità facoltativa 

rispetto ai alla modalità ordinaria di adempimento di tale obbligo. 

❑ La comunicazione dei dati relativi al rapporto di lavoro può avvenire entro il trentesimo giorno 

del mese successivo all’inizio del rapporto di lavoro.

❑ Si stabilisce che l’iscrizione al LUL può avvenire in un’unica soluzione, anche dovuta alla 

scadenza del rapporto di lavoro, entro la fine di ciascun anno di riferimento, fermo restando 

che i compensi dovuti possono essere erogati anche anticipatamente.

❑ Viene opportunamente stabilito che in sede di prima applicazione, gli adempimenti e i 

versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali dovuti per le co.co.co. di lavoro sportivo 

nell’area del dilettantismo, limitatamente al periodo di paga da luglio 2023 a settembre 2023, 

possono essere effettuati entro il 31 ottobre 2023.

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 
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SICUREZZA SUL LAVORO E MINORI

❑ Viene rinviata ad apposito Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica 

da esso delegata in materia di sport, la definizione delle disposizioni sui controlli medici dei 

lavoratori sportivi, da adottarsi sentita la Federazione Medico Sportiva Italiana (“FMSI”).

❑ Viene escluso l’obbligo della visita del medico competente in materia di sicurezza sul lavoro per i 

lavoratori sportivi che ricevono compensi annui non superiori a 5.000 euro, prevedendo che la 

stessa visita sia svolta solo su richiesta dei lavoratori e con oneri a loro carico; la norma prevede 

altresì la possibilità di partecipazione, con oneri a carico del richiedente, a corsi di formazione 

specifici in materia di salute e sicurezza sul lavoro, incentrati sui rischi propri delle attività svolte.

❑ Viene previsto che la nomina del responsabile della protezione dei minori sia comunicata all’ente 

affiliante di appartenenza in sede di affiliazione e successiva riaffiliazione. 

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 

NB: la figura del responsabile della protezione dei minori è prevista dall’articolo 33, co. 6, del 

D.lgs. n. 36, e le sue competenze verranno definite da apposito regolamento del Presidente del 

Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica da esso delegata in materia di sport, al momento non 

ancora emanato.
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INAIL

Si prevede che con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare 

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con l'Autorità delegata in 

materia di sport, vengano stabilite le retribuzioni e i relativi riferimenti tariffari ai fini 

della determinazione del premio assicurativo, che dovranno tenere conto anche dei 

rischi già coperti con l’assicurazione che viene attivata all’atto del tesseramento, 

mirando in questo modo a contenere l’aliquota applicabile.

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 
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NOVITA’ IN MATERIA DI IRAP

Le quote dei compensi per i lavoratori sportivi dilettanti titolari di contratti di co.co.co. 

non concorrono alla determinazione della base imponibile dell’IRAP, costituita dal 

valore della produzione netta, fino al limite annuo di  85.000 euro, relativamente a 

ciascun rapporto di lavoro.

Le modifiche al D.lgs. 36/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 

NB: Si ritiene, a una prima lettura, che il beneficio sia esteso anche alle collaborazioni a carattere 

amministrativo gestionale, sulla scorta del rinvio operato dall’art. 37 all’art. 36 co.6 che viene 

integrato con la disposizione in esame.
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Modalità di calcolo dei contributi previdenziali

Ai lavoratori sportivi, titolari di contratti di collaborazione coordinata e continuativa o che 

svolgono prestazioni autonome sono iscritti alla Gestione separata INPS.

I lavoratori sportivi già iscritti presso il Fondo pensioni per i lavoratori dello spettacolo hanno 

diritto di optare, entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, per il mantenimento del 

regime previdenziale già in godimento.

L'aliquota contributiva è calcolata sulla parte di compenso eccedente i primi 5.000,00 euro 

annui, con le seguenti aliquote:

Le norme in materia di lavoro per l’esercizio 2023 previste dal D.lgs. 36/2021

Tipologia rapporto IVS Contribuzioni 
aggiuntive 

Totale Ripartizione onere

Co.co.co. 25% 2,03% 27,03% 1/3 prestatore,2/3 
ditta 

Lavoratori autonomi 25% 1,23% 26,23% Maggiorazione ricavi 
del 4%

(Segue)
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Modalità di calcolo dei contributi previdenziali

Fino al 31 dicembre 2027 la contribuzione previdenziale è dovuta nei limiti del 50 per 

cento dell'imponibile contributivo; l'imponibile pensionistico è ridotto in misura 

equivalente.

Per i collaboratori che risultino assicurati presso altre forme pensionistiche 

obbligatorie, l’aliquota contributiva è pari al 24%

Le norme in materia di lavoro per l’esercizio 2023 previste dal D.lgs. 36/2021

NB: l’art. 35, co. 8-quater, prevede che per i rapporti di lavoro sportivo iniziati prima 

del 1°luglio 2023 e inquadrati, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 67, primo 
comma, lettera m), primo periodo, del TUIR, non si dà luogo a recupero contributivo.

(Segue)
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Modalità di calcolo della base imponibile ai fini reddituali

Per i lavoratori sportivi che nel periodo d'imposta 2023 percepiscono compensi di cui 

all'articolo 67, comma 1, lettera m), del TUIR, nonché compensi assoggettati ad 

imposta ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del D.lgs. 36/2021, l'ammontare escluso 

dalla base imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo d'imposta non può superare 

l'importo complessivo di euro 15.000. 

Le norme in materia di lavoro per l’esercizio 2023 previste dal D.lgs. 36/2021
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AMPLIAMENTO E RIDEFINIZIONE DEI SOGGETTI SPORTIVI (Artt. 1 e 5)

Viene eliminato sia nell’art. 2 – Definizioni, che nell’art. 5 – Struttura del registro, il riferimento agli 

enti che «operano nell'ambito di una FSN, una DSA, un EPS riconosciuti dal CONI», ampliando in 

tal modo il novero dei soggetti ammessi a tutte le ASD e SSD che effettivamente svolgono attività 

sportiva, compresa l’attività didattica e formativa.

Nell’art. 5 inoltre viene introdotto il principio in base al quale «Il Dipartimento per lo sport verifica 

la natura sportiva dell’attività nei casi in cui l’attività dichiarata non rientri tra quelle svolte 

nell'ambito di una FSN, DSA o di un EPS riconosciuto dal CONI o dal CIP. 

L’Autorità di Governo delegata in materia di sport provvede annualmente ad aggiornare l’elenco 

delle attività sportive, coinvolgendo gli enti di volta in volta interessati»

Si prevede anche che le Società e le Associazioni sportive riconosciute da Federazioni sportive 

paralimpiche e Discipline sportive paralimpiche, riconosciute dal CIP siano iscritte in una sezione 

dedicata del Registro.

Le modifiche al D.lgs. 39/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 



32SLIDE

MODIFICHE AI CRITERI DI ISCRIZIONE AL REGISTRO (Art. 6)

Viene previsto l’obbligo di allegare alla domanda di iscrizione anche l’atto costitutivo e lo statuto 

dell’Associazione o Società sportiva dilettantistica (lett. a-bis).

All’Organismo affiliante sarà quindi tenuto a verificare la conformità dello statuto del richiedente 

ai principi previsti nel proprio statuto, approvato dal CONI o dal CIP, secondo le rispettive 

competenze, o, in mancanza di un organismo affiliante, secondo le modalità stabilite nel 

provvedimento di cui all’articolo 11 del presente capo.

A questo scopo il Dipartimento per lo sport istituisce un comitato permanente composto da 

rappresentanti del CONI e del CIP, oltre che dello stesso Dipartimento per lo sport. I 

rappresentanti del CONI attestano la conformità ai propri principi fondamentali degli statuti delle 

ASD e SSD affiliate a organismi riconosciuti dal CONI e i rappresentanti del CIP attestano la 

conformità ai propri principi fondamentali degli statuti delle ASD e SSD affiliate a organismi 

riconosciuti dal CIP. 

(Segue)

Le modifiche al D.lgs. 39/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 



33SLIDE

MODIFICHE AI CRITERI DI ISCRIZIONE AL REGISTRO (Art. 6)

Viene eliminato l'obbligo del “modello EAS”, già abrogato per il terzo settore, prevedendo che, in 

ogni caso, i dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali, di cui all’articolo 30, co. 1, del decreto-legge 29 

novembre 2008, n. 185, vengano comunicati nella relativa apposita sezione del Registro 

nazionale delle attività sportive dilettantistiche.

Le modifiche al D.lgs. 39/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 



34SLIDE

MODIFICHE AL PROCEDIMENTO PER L’ACQUISIZIONE DELLA PERSONALITA’ 

GIURIDICA (Art. 14)

Il notaio che ha redatto l’atto costitutivo e lo statuto di una associazione o il verbale della 

assemblea straordinaria di una associazione sportiva dilettantistica già costituita quale 

associazione non riconosciuta, verificata la sussistenza delle condizioni previste dalla legge per la 

costituzione dell’ente e, in particolare, dalle disposizioni del presente decreto con riferimento alla 

natura dilettantistica, deve depositarlo, con i relativi allegati, entro venti giorni presso la FSN, la 

DSA o l’EPS affiliante indicato nell’atto ai fini dell’ottenimento del riconoscimento ai fini sportivi.

L’organismo affiliante provvede a inviare l’atto al Registro nazionale delle attività sportive 

dilettantistiche richiedendo l’iscrizione dell’ente come associazione sportiva con personalità 

giuridica. 

In caso di richiesta di riconoscimento da parte di associazione già iscritta al Registro nazionale 

delle attività sportive dilettantistiche, il notaio, verificata la documentazione, richiede direttamente 

l’inserimento dell’associazione tra quelle dotate di personalità giuridica.

Le modifiche al D.lgs. 39/2021 apportate dal nuovo decreto correttivo 
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